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li}. 5. — AnmiTixiasì che la Re
gina mature si convertirà al cattoli-
eìsm'o. -•• ' ' ' " ; . • ; • ' / l • "' 
î  BEULINO, 6. -- FÙ fatti una perqui-
siziune anche presso il figlio di Arnim, 
aia pure senzu nsuìtaio. 
' MÀUULNZA, 5. — Unu lettera dei vti-

scovo kelkrer al mmistro deir Assia e 
alla Uutì Cumure protesta eiiergicaraenitì 
contro te Ifcggi eccltìsiaiàiicUe progeUiite, 
Jj '4>»fcieusce ia sepurazione completa 
delio Sidio dalla Oiiiesa. 

PAKiixi, 6. -* Sopra un migliaio di 
elessiuni si hanno circa 370 per la repu-
blica, e ùtiO consarvatori di lutto lo fra-
zioni. Motti Ì3aiÌotlaggi. 

•Jk*ltHWBtoM*^H""4*WHMa*i4nHm 
^ ^ ^ i , i . 

rt 
. * ' • 

-I I 

Bi^xsiJgix^-^::..^^'^^^'-^:^'i£^^'i^^-^^ 
w ' Il < ^ ^ P W 4 # V V « # « ^ i ^ l I • ^^FV4#q M V H 

'im p^ìì%Ìeo 
ì. : 

» * 

: ft'; 

• i lelfgramuji ci hanno tenuto a spiz
zico di nuuzie iìUl risultatu delle ele
zioni fruiict!tìi : p-irova quasi, od è in-
fatu, che a qualcuno dolesse far cono
scere', come 31 dice, la venia vera. 

(]Ui;3i.a è che il partilo conservatore 
prevalse in grande maggioranza, Idrse 
più di qvriuiio SI poteva lusingarsi pei 
tanti luuiti eJ illeciu maneggi de' suoi 
avveis ri, che aveano Suputo accapar 
rartìi l'opera di una huoaa parte del 
giornaiitìiiio. " ; 

' JLa cinque repubblicana, e ìa cìaque 1 
orUuuitiU EuuacUeiata da neo repubbli 
cauu tdctvauu sicuro ussegniunenio sulla 
vitiuna uelie loro creaiure, e [[Journal 
dcs Oébaìs, ohe non ha lì ulto ancora di 
pavoneggiarsi per l'esito dell* elezione 
di .uatue et Loirc, scnvtva già in aria 
di inotifo sulte elezioni dipartimentali 
che si aapeiuvanu dumeuica scorsa. 
' L'esiio lo ha tradito. 

' r I » . * 

Putìsuiio buiisi affrettarsi i giornali 
repuubUcani a vantare il successo dei 
loro candiuaii nelle citia principali, ten 
tanuo di smorzare cosi Te fio ito che avrà 
sud opinione pubblica l'esiio complessivo 
quaiiUo satà conosciuio: essi non pos 
sono in ogni modo mutarlo. , , ., , , 

Sopra un migliaio circa di elezioni 
se u' hanno S(50 di conservatori, e 370 
per la repubblica: il distacco è sensi 
biìissimo, e ormai ai può esser certi 
che apparila p.ù profondo dall'esito dei 
molti ballotiaggi, e da quello di circa 
SOO elezionij tihe ancora non, si cono 
scono. , . - V- . : : , . 
.Le illusioni del sig. Thiers sono ben 

presto faiitie ciamoiosamente iimenire 
egl̂  andùvasene al di qua delle Alpi 
propagando che la Francia era con lui,' 
ia Friitìcìa al di là s'incaricava di smen
tirlo Col responso dell̂  urne. ^ 
'• Ora ci resta a sapere in 4ii3ili pro
porzioni' abbia 'partecipato della vittoria 
ciascun partito conservatore, e sopra
lutto ci preme conoscere qual sia stato 
il successo dei candiuati boaapartisti. 

Il Bìleiiziò'dellu stàmipà ufficiosa'ere-
pubbiìcapa ci' fa "supporre cbe abbiano 
trìoufuto, àltriuieiiìi' la loro scohfiua sa-
rebbe siata ormai strombazzati ai quai 
tro venti. , 

Il desiderio avea fatto anc&e spór 
geipe la voce the il prìncipe Girolamo 
Bonaparie avesse vinto ad Ajaccio, e 

noi avevamo già fatto su questa suppo 
siiione i nostri commenti : ora invece • 
si dà per sicuro cbe la vittoria rimase 
al principe \ÙXTÌO Bona parte di Canino, 
raccomandato . dall'erede di Ghislehursi. 

Farà grandissimo rumore la notizia 
venuta da Berlino che per mandato del-
l'auiorità giudiziaria la casa del conto 
d'Ai'uim fu soggetta ad una perquisì 
jione, e che,il conte stesso venne ar-
iQStuto pel sOv̂ petiu che ubbia ritenuto 
u sottiatio alcune carte ufdciali cond 
dattìgU. &i aggiunge cbe altra pcrqui-
sezione fu latta presso il liglio del Conte, 
ina ei>trauim seuzu nsuliato 

La' Luuhuisstone jjiudiziaria chiese le 
leuero jsoniie da iiiciniaik ad Àrnim, 
ma sembra che non sia riuscua a se-
uuesu'are cbe un libro ounteiienie le 

* t i * " • • • • ' • • • • ' • - -

copie della coi rispondenza di Arnim. 
E agio che il Conte fu net i87Uam' 

basciaiore gormamco a l\oma presso il 
Papa, e qutUdi ile Ila stessa qualità a Pa
rigi- , •. •• . . • , , . . - • •• . 

Questo Fatto gravissimo, e lo circo
stanze in cui avviene getterà un'ombra 
sfuvortìvoiitjsima suiU pouiica.del conte 
di liisaiark, e l'opinione pubblica, che 
3\ attiche aUtì apparenze, seuienzierà 
ch'egli iibbia voluto pregiudicare la po
sizione Ui un poderoso avversario,ilquale 
Slava per far sentire la sua voce nei Par-
janifciuo lodtJtìoo, eiiitìtienjo delle note, 
che avrebbero s tuona lo coli' armonia 
Che accompiigna gii atti più u meno ar 
liitrai'ii del lui'tunato caucelUtiie. .̂ 

LNUL aittjiiaiauio cuci ansietà che si fac
cia la luce bu questi) gravissuuu inoi 
dente. -i 

La Presse di Vienna ha ricevuto no 
Lzie da t.ostijiniinopolj, aeconao le quali 
è mtervenuia un.i conciliazione fra il 
f:}Uuuno e suo iupoie ed trede legale 
Murad Jb,ll't;udj. Si Sa che il Sultano, 
cuuiro la Ugge ui tìuccessiune al irono 
già stubiiiiu, vuleva irasiuttieie il som 
iiio potere al pròpno tiglio lussuf izze-
din. Ora seniura cbe le cose sieno ac 
comodate, Scongiurando i pencoli che 
quello Cwngiuiiieiito avrebbe suscitato 
Ira le lanauehe popolazioni turche, e che 
in conipeosu lussuf sarà nominato ge
neralissimo. L'ambasciatore inglese, per 
non interrompere la tradizione dell' in
fluenza che. r iiighilterra esercita da tanti 
anni su Costuntinopoli, ebbe parte in 
questa conciliazione. 

Non Siippiaino qual fondamento abbia 
la notizia venuta da Sautander che le 
truppe càrhste si sono ammutinate a 
Duruzzo, e die lo stesso Don Carlos fu 
seriamente feruo. 

La •melUamo in quarantena fino a piìi 
esatte informazioni. i-

La lolla religiosa ferve più che mai 
negli Slati aiinorì della Germania, Il 
vescovo Kdlonr protèsto energicamente 

• 

al ministio d'Assia e alle due Camere 
contro le leggi eccìesTasirclae progeltate, 
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va proseliti anche in altri paesi. La 
circostanza più significativa sta nel ca
rattere delle persone, che si staccano 
da una Chiesa per entrare nell'altra. In 
Inghilterra, dopo il marchese di Ripon, 
è venuta la volta del duca di Northum-
berlandjcd ora si pjrla nientemeno che 
della conversione al cattoUcismo della 
ttegma madre di Monaco. - ^ 

Quando nelle vicende umane, sopra 
tutto nello credenze, si è voluto tirar 
troppo la corJa da una parte, si svi
luppò sempre dall'altra una corrente di 
reazione; e cosi va succedendo pel cat 
tolicismo. . 1 '̂  /̂  i <•••.-• 

Il Re di Danimarca nel suo discorso I 
alle Camere parlò della questione «lello 
Schleswig*. disse che !a politica del 
momento non è favorevole ad una su 
luzione: che tuttavia spera di ottenerla 
in avvenire. ^ ; 

La speranza è l'ultima che si perde. 
j i . i i 

Discorso di S. E. il Presi
dente del Consiglio MIN-
GHETTI a Legriago. 

(Continua zioney 
Ho detto lii avere f̂ spressoj'già le mie 

idee sopra alcune riforme. Tale è la 
perequazione deU'ifnposta fondiaria, Nes 
su no potrà negarmi che questa è la base 
del sistema tribuUvrio e voi ne conoscete 
oiumìiinente l'importanza. Non solo vi 
sono in Italia molti terreni non censiti-
ma è comune e giusta querela la diau, 
guagììanza del tributo fondiario. Badate 
bene the non si tiatta di perequazione 
fra Provincie o fra contribuenti, ma fra 
contnbutnti e contribuenti: tale è il 
fine della legge. Pei che debbo io pagare 
la maggior parte della mia rendila, men
tre aUri ne paga appena un briciolo? 
EguaglianUo la nostra condizione, io 
saio alleggerito dalla gravezza, e nono
stante il Tesoro ne avrà un civanzo. 
Quindi la perequazione è un' opera di 
giustizia e insieme di buona finanza. 
Qui il mto schema accompìtguato da re 
ìaziuni, da documenti, da siudii accu-
raiisàimi sta dmunzi al pubblico. Non 
v'è cbe da giudicarlo 

Vep. Pasqualigo. È magnifico! 
Nella sessione entrante presenterò la 

legge perla riforma del diizio coiisuhio. 
Voi s:»pete, 0 Signori, che i dazii di 

consumo go\erriauvi, per là màssima 
parte sono riscossi dai Comuni per ab-
buOiiamento. Parte dei Comuni in'qui su 
contraiti guadagna largamente, parto si 
règge in piedi, parie pretende con vè-
ris.miglianza di perderci. Se gli abbuo-
hanlénti sì rihovassèro alte scadènze 
loro, cioS alla fine del 1875, sulla base 
dèi redditi reali, cóme ministro delle 
finanze, avrei ottenuto il risultato ne
cessario j cioè un auménto notevole di 
entrate, senza violaro la giusti/Ja; ma 

e preferisce la separazione completa dolio 1 io sento che biso^iia pensare anche ai 
Stato"dalia Chiesa. Ciò dimosti\i guanto Goumnìj e porgeic modo ai medesimi 
s'iilujeyano coloro che hanno creduto di equilibrare le jinanze loro purché ani 
facile la soluzione violenta di un que- ministrino con senno e parsimonia, (/ira-
sito così grave come il quesito Cttttolico 
m Germania. Non siamo ancora che al 
principio di tutte le diftìcoUà, 

L'argomento delle conversioni in In 
ghilterra prtnde una piega allarmante 
prgii avversarli del catiolicisnio, e tro

vo, bene], , ; 
L'argomento è molto difficile perchè 

in Italia ia differenza dei Comuni è 
grandissima e bisogna por mente di 
non sacrificare alle grandi citlà i Co
muni minori urbani o rurali, né quelle 

a questi. La materia si collega con Tor-
dinamento generale delle tasse locali, 
I miei concetti fondamentali della n-
forma del dazio consumo per giovare 
anche ai Comuni, sono; separazione del 
cespiti fra Governo e Comune; deter
minazione nella legge stessa delle ma
terie tassabili e del massimo delle ta 
riffe; libertà entro quei limili dì stabi-
hre i dazii comunali; riordinamenio della 
guardia daziaria m guî a che servo a 
vigilarli per entrambi, con più econo
mia e con più efficacia. Presenterò que
sta riforma nella sessione entrante e 
la raccomanderò alla sollefiìtudine del 
Parlamento. (Applami^ benissimo). .. > 

Nel 1876 abbiamo un'altra riforma 
più facile e non meno fruttifera, eh' è 
quella dei dazii di confine. Fino dai i869 
iniziai io stesso una Commissione ti* in 
chiesta, di cui tutti avete certo udito 
parlare. È mio proposito di nf̂ gozìare 
nuovi trattati commerciaU invece di 
quelli che scadono; ma non intendo 
punto di abbandonare i principii dei 
libero scambio, dei quali sono persuaso, 
e che sono una tradizione e una gloria 
italiana. Bensì credo che si possano con
ciliare con questi principii anche le a-
spiraz^oni legittime della nostra indù 
stria. Imperocché non ài può negare 
che, dato il nostro sistema tributario, 
vi sono dei dazi di entrala che riescono 
piuttosto a protezione delle merci estere 
che delle nostrali, (tienef bene). Credo 
inoltre che si dtbb.uio proporzionare i 
dazi fra loro, e graduarli in modo che 
seguano, più che oggi non fanno, i 
prò ciotti, e si accostino al vero valore 
che le stesse materie acquistitno nello 
varie loro trasformiizioni. Gli clementi 
di questa tariffa "soiip''in pronto, ed io 
CDiifido cbe troveremo anche nelle al* 
ti e nazioni benevola reciprocanza. (Ap
plausi). 

Ecco le tre riforme che si presentano 
per le prime. Ad esse seguiranno quelle 
del registro'e bollo,'del motio^ di assi-
curarne la risco-slòHe,' della ricchezza 
mobile, intorno a cui si travaglia una 
Co tri missione assai competente. Ma io 
debbo dire che intorno'a ciò non tutti 
gli siudii sono compiti, né i progetti 
possono fin d'ora precisarsi. Se ne par
lassimo, temerei di cadere in quella 
medesima colpa onde acciisó altrui e 
sporendo sólo' d ì̂ ''cbiic'etti generali e 
vaghi sèiizà pfèelsafhé i limiti e la por 
lata. Solo posso dire che, di p'arrpabo 
còlle té'i^gì d'iriijpòsta, do#éri{itiò Hchia-
niaire^ad esame le leggf amnàinisìratiVe': 
ma, lo ripéto ancora, le i*iforme rìchìé 
dono tempo e studio : sé sono ìmmalilre 
e precipiiatél non farébbei'ò *che per
turbare e lormerifore sènza prò i con 
tribuentì. Su qiieslo punto mi pròndn-
zio sènza esitazione e senza dubbiezza. 
[Àppiàusi), • ' ' '* '' 

Questi concetti, o signori, vì spiegano 
. 1 • • • j 

là mia condotta nella sessione p 'Ssata, 
I 

quando io chiedeva tempo sUà riforma 
e mostrava la necessiià Incalziinle di 

::'••'' • • • • • r-x' • v ' " . • 

alcuni espedienti per passar questo tem
po senza iattura. E perchè mi stava fisso 
nell'animo che il paese è già mollo gra
vato d'imposte, e direi, con similitudine 
chimica, che ne è saturo, posi il mio 

L 

impegno nel far frutfaro le imposte at-

* '.'.* • ^ t- ^ j 

sta il non accrescere ì tributi se primia 
tutti debitamente non li pagano nella 
presente misura, e sono persuaso cbe 
se tutti pagassero come devono, noi 
av reo imo già consegviito il pa-eggio.' 
(Vivissimi segni d'approvazioni). E cosi 
il mio schema fu una serie di ordina- ' 
menti per rinforzare l'azione goverM-
tiva, per accertare la materia imponi
bile, per combattere e reprimere le frodu 
{Bravo), • .•:• • .::.f. , ., ; ,.-. 

Sebbene ciò cbe io chiedeva non mi 
fosse iiiteramente concesso ; sebbene an
zi, e dopo ripetute prove pubWicamente 
favorevoli, il più energico dei provve
dimenti, air ultima ora e nel segreto 
delie urne fosse per un voto solo re
spinto; pure io mi mostrerei ingrata 
se dicessi che non ho ottenuto nulla„ 
Di fJO milioni rho io sperava, ne ottenni 
36, dei quali però 24 nel 1875; gli al
tri 12 verranno solo più tardi. Ad ogni 
modo, v\oft a\ pviò negare che un passo 
notevole si è fatto nell'andamento della 
noslra finanza. [È ver$t è vero),h v ^f 

Oro quai è la situazione presente e 
cosa si luò fare per l'avvenire? i ; •* 

Il bilancio del 1876, colle variazioni 
leste introdottevi e colla aggiunta dei 
provvedimenti votati, presenta un di
savanzo di 54 milioni. lei questi 54 mi
lioni sono comprese le grandi costru
zioni ferroviarie, 1'; mmortizzazione dei 
debiti, e gli otto milioni di riserva per 
le speso impreviste. Serza leggi spe
ciali votale dai Parlamenio, le somme 

i staniihle non possono oltrepassarsi» '"i 
: Ho sentilo dire che rammortizzazione 

dei «ehili non dovrebbe collocarsi in 
disavanzo, perchè il pagamento di un 
debito non è spesa, ma miglioramento 
del patrimonio. Sta bene, se non vi fos
sero dall' altra parte vendile di beni, 
riscossione di capitali per altrettanta 
somma.:., J)a una nuova classificazione 
delle spese dello Stalo, che vi sarà ca
duta dinanzi agli occhi, e dove mi sono 
sforzato di distinguere le vere e pro
prie entrate e le spese dai movimento 
patrimoniale e dalle partite di giro, ri-
suUò che noi estinguiamo nel 1873 dei 
debiti per 78 200,000 lire, ma vendiamo 
dei beni e accendiamo altri debili per 
78.4000,000 lire. !i = r . .. '=' 
. Ora ^poiché si pongono nell'entrata 
questi proventi che diminuiscono la so
stanza patrimoniale, bisogna mettere 
neir uscita anche le ammortizzazioni che 
)a migliorano. Dunque lasciamo le ilìU' 
sioni: abbiamo da provvedere a 54 mi
lioni, che sono là'differenza vera fra la 
renditi e la spesa, nò solo pel 1875 
(che sarebbe nna questione di Tesoro), 
ma anche per gli anni avvenire* 

Però non debbo tacere di un provve
diménto elfi e se non aumenta le entrate, 
alleggerisce ii bilancio. Tale è la Con
venzione ferroviaria, colla quale,' meii-
tre il Governo riscatta la proprietà delfé 
liriee peninsulari, affida ad'uhk &tfcietà 
privata il compimento delle costruzioni 
ini {iegnate 'per legge: ' To credo eli è il 
contralto fatto dal Governo sia confurme 
ai buoni principii e molto conveniente, 
sicché non dubito, checché ne spaccino 
certi oppositori {ilari(à) che il Parla
mento sarà persuaso della sua bontà e 
vorrà sanzionarlo. 

I 

I/cffetto fìnanz'arip dì queste Con-
Uiali. {Benissimo). Mi sembrò cosa gìu- venzioiii è che lo Stalo non dovrà in» 
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scrivere più un capitale di 20 milioni 
annui destinato alle ferrovìe Calabro-
3icule, ma solo gV interessi del capitale 
medesimo oltre il prezzo del riscatto. 

Inoltre cesserà la spesa IscrìUa nel 
1875 per completare la ferrovia ligure; 
e se vi saranno lavori dì finimento, po 
tremo ttffidarlì alla Società o farli len 
tamente. E spero che d'ora innan/i an
dremo adagio prima dì metterci a co-
3truire noi delle ferrovie ; non siamo 
ricchi abbastanza. Intanto sul bilancio 
avremo una d irainuzlone di venti raìUoni 
sulle costruzioni ferroviarie.. 

Vi ho detto che i provvedimenti vo
tati Tanno scorso mi promettono per 
l'avvenire altri dodici milioni: dunque 
per arrivare a cìnquanUKiuattro milioni 
uè mancano solo ventidue. Altra volta 
quando avevamo un disavanzo di due
cento 0 trecento milioni, ci pareva che 
giunti u questo punto, non ci fosse più 
altro a pensare, e dovessimo tenerci si
curi di entrare a gonfie vele nel porto, 
lo invece credo che dobdiamo provve
dere anche a questi 22 milioni, e me, 
lì riprometto dal dazio consumo e dallo 
modificazioni delle tariffe doganali che 
avranno luogo nel 1875 e nel 187G. 

E così mi affido di pervenire al con
seguimento del desiderato fine, 
. Ma 1 i . . Signori, vi sono due grossi 
ma; tali che, senza averli ben presenti, 
ciò che Vi ho detto rimarrebbe una let
tera morta e forse una vana illusione. 

Permettete che senza ambagi e reti
cenze ve li ponga dinanzi. 

Nel nostro bilancio sono registrate 
tutte le spese che risultano dulT ordi
namento dell'amministrazione e dalle 
leggi fin qui volate: ma se il Parlamento 
voterà delle spese nuove, ò evidente 
che queste non possono trovarsi nel 
calcolo dì che dianzi vi porlai. ' 

Mi par di sentir subito dire: ebbene, 
lìnché non abbiamo raggiunto T equi
librio delle finanze, non si votino spese 
nuove di sorta. LMdea è semplice e ov
via; ma, se la contemplate attentamente, 
se ne analizzate gli elementi ad uno ad 
uno, scorgerete di leggieri quanto sia 
difficile ad attuarsi. 

Cerlamenle, o signori, il Governo è 
deciso a tenere fermamente il freno 
delle spese. Molte cose, che sarebbero 
desider< bili, bisognerà rimandorle al
l'avvenire, ma ve ne sono talune ne
cessarie ed urgenti alle quali sarà pur 
mestieri sopperire. 

lo spern, o signori, ed auguro che la 
pace in Europa duri a lungo. Ma iascie-
remo noi perciò indetìnitìvamente aperti 
i nostri valichi alpini e sguernite le 
nostre coste? E non potrebbe venire il 
giorno che ci fosse rimproverata con 
amara rampogna questa credulità spen
sierata? (bene bene) oltredicchè questa 
spesa di fortificazione era calcolala 
nella somma di cento otlantaeinque mi
lioni, che fra ordinarie e straordinarie 
io posi come limite al bilancio della 
guerra e che non intendo perciò di ol
trepassare. 

E la marina dovremo noi lasfcìarla 
quasi reietta? 

Vi sono alcune classi d'impiegati che 
veramente languiscono e i cui stipendii 
sono insufficienti a campiire la vita per 
quando aia modesta. Abbiamo promesso 
tante volte dì migliorare la condizione 
loro. Possiamo rimandare ad altro tempo, 
e indefinitamente V adempimento di que
sta promessa? (iVo, no) 

[Continua) 

CUNEO, 4« — Il re fu ieri di passaggio 
a Cuneo diretto ad Entraques. 
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NOTIZIB fiSTERB 

FRANCIA, 3. - La Liberiè annnnm 
che il prìncipe Alfonso, figlio dell'ex-
regina Isabella, parti da Parigi il ì° ot 
lobre per TInghilterra, ove si reca per 
terminare i suoi studi militari. La ma
dre lo accompagnò fino al vagone e 
una deputazione della coloiùa 'spagtìùò-
la era alla stazione del NbPd per salu
tarlo. 

— I conservatori sonoirritatìssimi con 
tro il signor Thìers pel discorso da lui 
pronuncialo a Vizille. Essi si sdegnano 
sopratutto perchè il signor Thiers ha 
osato dire che la Repubblica gli era 
stata affidata come un sacro deposito 
dall'Assemblea dì Bordeaux. 

SPAGNA, 3. —• Telegrafano alla Voce 
delia Verifà: 

Hendaye 3 oli. ore 8 58 ani. 
Mortwo, 2 — Uno sbarco di sedici 

cannoni, quattromila fucili e mezzo mi
lione di cartucce per l'armata reale è 
stato felicemente eseguilo. 

EsieUaf^ — I repubblicani rifim0rono 
nuovamente di accettare la battaglia loro 
offerta a Rioja; inseguiti dai carlisti sì 
ritirarono precipitosamente su Logrono. 

INGHILTERRA, 2. - Il nuovo lord 
mayor di Londra si recherà a Parigi 
per render visita al suo collega dì quella 
citià, i! signor Ferdinando DuvaL 

RUSSIA, 1. — Il governo ha impar 
tito ordini perchè i giovani che devono 
ancora passare la leva non possono en
trare negli ordini religiosi. 

• NOTESIE ITALUT^E 
1 4 • • 

' . i 

ROMA, 5. — Quest'oggi si è adunato 
il Gonaiglio superiore della pubblica i-
struzione. Era presieduto dall'onorevole 
Ministro. 

MILANO, 5. - L'on. Enrico Fano ha 
diretta una lunga lettera agli elettori 
del 1** Collegio di Milano, nella quale 
rende conto della sua condota al Par
lamento, ' 

— Giovedì, giorno 8 corr., alts 8 li2 
pom. s'adunerà ilCircolo elettorale, co
stituito nell'ultima sua adunanza del-
V Assocìozione costitnzionulo politica. 

ATTI UFFICIALI 
1 I I T — I T m • •-• . i ^ i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

La Gazzetta Ufficiale del S ottobre 
contiene: 

R. decreto 23 setiembre, che slabili* 
sce una nuova ripartizione in sessioni 
del 1" collegio elettorale di Padova. 

R. decreto 0 settembre, che autorizza 
il comune di Cinto Euganeo, provincia 
dì Padova, a trasferire la sede munici
pale nella frazione Fontanafredda. 

Disposiiioni nel personale del mini
stero della guerra, nel personale del 
ministero di pubblica istruzione, nel 
personale dell' Amministrazione del de
manio e delle tasse, e nel' personale 
giudiziario. 

I FATTI DI 
dal 18tt5 al iS9A 

PROCESSO 
degli /%ee4»ldilatori 

Causa con irò Pascucci e C,* 
• ^ • • I I I ^ ^ ^ ^ M I I I I ^ 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

- ^ r ^ v * ^ B V ^ r 4 ^ 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appelh. ~ Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casalla, — Pubblico Minieilero, 
CUV. D. Bonelli Sost, Proc. Generale. 

(Dal Ravennate) 

Seduta del 3 ottobre, 
INTERROeATORIO 

Viola 
È di Ponte Lago Seuro. É slato mi

litare nel 1859 e nel 1866. Nel 67 prese 
parte air attentato di Roma, a Monte 
Rotondo e a Mentana. 

Pres. Vostro fra tei lo è stato militare? 
Acc. Sissignore, nel 1859 era nelPe-

sercìto: nel 1860 in SicilLi alla batta^ 
glia dì Caiazzo, e nel 61 alle carceri di 
Pinerolo imputato di ferimentOj preci
samente come oggi mi trovo io qui. 

(L'accusato abbassa il capo). 
Pres. Quando è morto vostro fratello? 
Acc. Nel giorno 2 novembre. 
Pres. Che mestiere faceva? 
Aco. Caffettiere: era padrone. 
Pres. Dove era il suo caffè? 
Acc. Da S. Vitale. 
(II sig, D'Appel, difensore, chiede se ìi 

fratello quando fu arrestato aveva il caffè) 
Acc. Quiìndo fa arrestato non aveva il 

caffè; era impiegato a Porto Corsini. Nel 
70 io aprii osteria, e lui il cofìfè. 

Pres. Avete conosciuto il Cavalcplì? 
Acc. Lo conobbi nella locanda essendo 

socio del Ferri. Bandiera è molto che 
lo conosco. 

Pres. Siete stato anche voi a Genova 
a lavorare? 

Acc. Nel 1867; vi sletti 13 o 14 mesi, 
poi ritornai a casa. 

Pres, In che tempo siete stato fuori 
di Ravenna? 

Acc. Sono stalo fuori facendo il cai* 
zolaio del 67 in luglio, e sono ritornalo 
a Ravenna il giorno prima dell' ucci
sione del g*̂ nerale Escofìtler. 

Conobbi Ba4ess\, GavalcoU e Bendazzi. 
Pres. I fratelli Biancani li avete co

nosciuti? 
Acc. Tutti e due. Conosco l'Angelo 

perchè era sotto dì lui come sergente: 
Biancani ora sottotenente. 

Pres. A Monte Rotondo eravate ser
gente ? * 

Acc. Sissignore. 
Pres. Chi era il capitano delia vostra 

compagnia ? 
Acc. Il marchese Giulio PocelU (1) di 

Fusignano. 
Pres. E Civalcoli? 
Acc. Lo vidi ferito. 
Pres. Pascucci lo conoscete ? 
Acc. Non signore, 1' ho inteso a men 

levare. 
Pres. E AntonelU? i 
Acc. Antoneìli dello il (osto lo cono

sco, p' rchè fiuieva il calzolaio come me. 
Pn^s. Voi conoscerete un tal Mazza 

villani che ha il e afte fuori di Porla Sisit 
Acc. Sissignore. 
Pres. Vi siete mai stalo in quel caffè? 
Acc. Ecco qui ; v' andai una mattina 

d'inverno: per scansare il freddo en
trai a prendere un caffè, 

Pres. E dei Resta non conoscete nes
suno ? . . - ; 

Acc. Sissignore, conosco Alfonso, con
dannato a 20 anni, col quale fui in 
carcere. , 

Pres. E con Luca Resta vi siete mai 
troviate vo! ? 

:Acc, Con Luca Resta qualche volta 
mi sono trovi'tto. 

Pres. K Giù vanni? 
Accio no: lo conferma anche lui. 

j -^ • 

Pres. Avete mai avuto con Giovanni 
discorsi e liti? 

Acc, Mii. 
Pres. Avete appartenuto a qualche 

società ? 
,,AQC. Sissignore, alla Società di Mutuo 

Soccorso fra gli operai. 
Pres, Quando entraste a far parte? 
Acc. Nel 1860 poi ne uscii non per 

mettendo le mìe finanze la spesa dì 
prezzo fra lieo al me^e, e volendomi dare 
ad una vita ritirata. 
, Il piesidente dà lettura d'una dichia-
razione de'r accusato dalla quale risul
terebbe che desso avrebbe lasciato la 
società allo scopo di non voler far pane 
del Fosdo Operaio nella qfiaie la società 
soprartetia a' era fusa. 

Acc, Non volevo accennare a questo 
punto, ma siccome non entro nell'm 
ternazipnale,cessai d'intervenire.Ripeto; 
non vi andai, non fui cacciato. 

Pres, Quando spiraste voi, dove si 
radunava la società? 

Acc. Nell'osteria della Grotta. 
L 

Pres. Si ra donava per interessi o per 
divertimento ? 

Acc. Si trattava dì oggetti della so
cietà. 

Pres, Quali oggetti? 
Acc. Eh oggetti..,. 
Pres. Si trattava di dar sussidio ? 
Acc. Che sussidio 1.,.. Siete invitalo ad 

intervenire, si scriveva ai soci, e si an 
dava. 

Pres. L'invito era scritto o stampato ? 
Acc. Non mi ricordò, parte scritti parte 

stampati. 
(Mormorio nel pubblico), 
Pres. Non si dava sussìdii? 
Acc. Nòti signori: sono stato in car

cere e non ebbi un §oldo : fui amma 
lato un mese.... É vero che non aveva 
di bisogno, ma non ebbi sussìdio. 

Pres. I soci si radunavano tutte le 
sere oltre le straordinarie riunioni? ' 

Acc. Per dire la verità non lo so. Una 
volta sola fui alla società. 

Pres. Sapete chi fossero ì direttori 
della' società? 

(L'accusato rispondo ma in fretta e 
cosi presto ed in modo poco chiaroj tal 
che riesce incerta la risposta). 

Pres. Dite un po*, avete saputo i fatti 
che succedevano a Ravenna? 

Acc. Sì, li sentiva a dire: ma non sa 
peva da che parte venissero quei fatti. 

Pres. Avete mai sentito a dire che 
fossero commessi da una società piut
tosto che da un' altra ? 

Acc. Non signoi;:e, 
Pres, Avete mica sentilo dire che fos

sero quelli della Grotta? 
Acc. Ohi questo poi no; se Pavessi 

soltanto immaginato, rinunciava imme
diatamente. 

Termina così l'interrogatorio di que-
st' accusato. 

(Continua) 
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Corto d' Asfiisic. — Presidente : 
cav. Ridolfl. — Giudici: Melali e Moro-
sinì. -• P. M. cav. Gambara. - Difensori : 
Fanoli e CallegarL 

É nolo il fallo di Cittadella. La sera 
del 23 oprile a. e, sulla vìa nazionale 
che mena da Cittadella a Fonlaniva era 
trovalo cadavere Trevisan Antonio, sorto 
di Fonlaniva. 11 vetturale Reffo che alle 
9 3,4 di quella sera fece la dolorosa 
scoperta )a partecipò immediatamente 
all'Autorità che accorsa trovò ancora 
caldo il cadavere del poveretto. Nessun 
indizio dell'omicida. Però si seppe poi 
dn certi Fabbro, Tolio e Geremìa, che 
una compagnia di giovani avvinazzati 
era sulla strada dì Fontanlva qu Ila 
sora nell'ora del fatlOj che poco dopo 
il loro incontro si udiva un grido stra 
ziante dalla parte ove l'omicidio avven
ne. La compagnia era composta di Li 
viero Paolo detto Cucco, d'anni 33, nato 
e domicilialo ii Cittadella, ammobiliato 
con due figli, fabbro ferraio, odierno 
accusalo, di Heghetto Eugenio, e tre 
fratelli Luigi, Pietro e GUerìno Andreelta 
delti Zero l cinque furono arrestati, ma 
non se ne cavò alcun indizio dei fatti 
avvenuti, Però il Luigi Andreetta am
mise che quella persona era slata da 
loro incontrata, che il Liviero era ri 
mosto addietro, che si udì un grido, 
vide il Liviero avanzarsi, e che didla 
via era sparita l'ombra dello sconosciuto 
viandante. 

Ecco gì' indizii che fondano l'accusa 
al Livi( ro, oltre alle sue abitudini ris
sose, all'aver minacciato i compagni la 
sera medesima all'osteria, e l'aver stra
da facendo provocato e minacciato di 
morte Domenico Valente, il quale però 
essendo foriunalamenle alla parte op 
posta della v a sfuggì al destino del 
Trevìsan. 

La ferita del Trevisan era profonda; 
gli erano siale recise da una lama retta 
appuntita unitagliente,vibrala con molta 
forza,-ambe le carotidi e la iugulare 
destra, taglio che colla strabocchevole 
emorragia aveva provocata la morte. 
La ferita doveva essere stata data al
l' improvviso di dietro, e la vittima temo 
appena difendersi colla mano sinistra 
come lo provano alcune scalfitture li
neari air anulare ed al mignolo della 
medesima. 

Udienza del G ottobre 1874. 
L'udienza viene aperta colle solite for

malità. 
Il capo dei giurali vien eletto a schede 

segrete, stante la rinunzia del giuralo 
chiamato dalla legge. 

Assistono all'udienza i periti medici: 
Cortesia doli. Antonio, Rossi dott. Pao-
lo, Candiani dott. Giovanni per l'accusa, 
Viacovich doit. Paolo per la difesa, [e 
Lazzaretti prof. Giuseppe che è stato 
citalo da ^.aibe le parti, ed i periti in-
.gegneri Marangoni dott, Luciano, e Ponza 
dott. Giammaria. 

Dopo h lettura degli atti, si passa alla 
preseiilazione dei testimonii. Nelle lisie 
ne sono iscritti 49 d'accusa e 2S di di 
fesa, oltre i sette peri li. Rancano tre te
stimonii soUaniOj uno d'accusa e due di 
difesa. 

Si passa alrinterrogatorio del Liviero. 
Conosceva a fondo il Trevisan ch'era-
suo cugino, gli ora amico, lo avvicinava 
sempre quando lo trovava, ciò però non 
accadeva di spesso. Fu anche in casa 
del Trevisan, ove non andava da tre 
anni; non ebbe mai con lui dispiaceri. 
Nell'interrogatorio aveva però negato 
qualsiasi rapporto. 11 23 aprile 1874 andò 
per un* asta a Ci Un della, sì trovò con 
cerio Merio e Beghetio, e andarono da 
Fncco,' ctiffetliere alla porta Rastsnnese. 
Bevetlero due o tre bottiglie di vino, 
caffè e birra e mangiarono del salame, 
n MPHO se ne partì, perchè avpa la 
moglie nel puerperio e !i invilo seco a 
Fontaniva; alle 2 1]2 perciò partirono 
da Cillndella e sì diressero a quella 
volta, dove il Liviero coi compagni a 
cui sì era aggiunto certo Andreetta 
Luigi mangiarono nuovamente del sala
me. Presero della bfrrn, e poi tolti 1 
salumi andarono a sngriflcnrli da certo 
oste Spinelli, Dopo molti giri per oste
rie e caffè, incontrò a Fontanlva altri due ' 
Andreetta, che erano venniì incontro al 
proprio fratello Luigi; a questi venne 
pagala Vuota dalla (̂ omprìp̂ n'a, e poi 
lorrò a ca^a verso ìe 8 li2. 

Percorso il * lato destro della strada 
nazionale, erano jn cinque: T îeiro,Luigi 
e Caterino Andreetta, Beghelte Eugenio 
e Pimpufato. L'imputato era a braccetto 
col Reghetto, i tre Andrpctta prnoede-
vano assieme. Si sentì moto dì stomaco 
per le molte bevande prese nella gior
nata, ed allora si stacrò dal suo com* 
pagito, procedondo però pinUoslo allo 
innanzi che all'indietro deî ìi altri. In
contrò pflr via Fabbro, Folio e Geremia, 
ad un 400 passi da Clttadrlla, che lo 
saUilarono, sì rivolse e sì moŝ e per 
contraccambiare il saluto alciunnto in
dietro. Non incontrò nessun altro dal'a 
pprte in cui egli era, ma dalla parte 
opposta se anche pâ ipò "qualcuno egli 
non può garantire, ammelte però ch'era 
un perfetto chiaro di Uina.St'n^da facendo 
sì cantavate mai non sì arrestarono • non 
questionò per via ron chicchessia, si 
cantò, sì motteggiò, SI sf!her7Ò coi ge
sti, si diedero delle spinte leggrre tra 
amici (cosa negata nell'interrogatorio), 
ma non vi fu altro. Avrà forse anche 
bestemmialo per via, mi imnrecizioni 
non ne ha fatte, e se tirò qualche sa-
racca fu in vìa di discorso; ma non per 
collera con alcuno. Era piuttosto brillo, 
ma sereno di mente. Nel suo interro
gatorio ha detto ch*era più storno degli 
altri. Dichiara che a Fontani va si altprò 
un momento a cagione d'un mert̂ anta 
di porci, perchè avendo tratto ìl por
tafoglio, e non trovandolo, temeva che 
glie l'avessero rubato. Confessa rhe a-
veva in tasca il coltello di certo Erotto 
Giovanni, che aveva avuto per oocnmoi 
dare, e lo teneva in tasca per restituirlo 
al suo proprietario. 

Lo descrive minutamente, e sostiene 
che lo estrasse per Ingoiare 11 salame o 
che non tagliava molto bene. In sulle 
prime negli interrogatori aveva negato il 
possesso di qualsiasi coltello ed oggi 
non solo ne ammette il possesso, ma lo 
riconosce per quello che è in presen
tazione. Entrato in Cittadella, sì fermò 
nella drogheria di certo Ghizzon per 
parlargh d'una fattura del suo mestiere 
e poi si recò in traccia della moglie 
presso suo padre. La moglie era assente 
colla madre, ne andò in cerca, e tornò 
colla moglie rinvenuta, a casa»verso le 
dieci. Alte quattro mattina fu svegliato 
dai carabinieri, e perquisito. Non seppe 
il fatto che il mattino dal Lago Gene
roso, suo garzone d'officina. Quel giorno 
Slette in casa, attese ai suoi lavori, rin* 
caso a sera, come faceva tutii i giorni, 
solo era dispiacevole pel caso avveuutt) 
al cugino. 

Durante P interrogatorio il Liviero è 
franco e disinvolto oltremodo. 

Al chiudere della seduta antimeridiana 
il P. M. presenta una relazione del com
missario distrettuale di Cittadella, dalia 
quale risulta che alcuni testimonii sa
rebbero disposti a deporre sopra circo
stanze infiuenii nel processo, 

L a difesa si oppone alla loro audi
zione 0 chiede il rinvìo della ciiusa. 

L'udienza è sospesa e lu Corte si ri
serva di deUberare> 1 
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ina, — Con nota mtnìstGfiale 
28 seUcmb'̂ e u. s, il sig. Augnato Mon • 
ianiiH, prrtfossóre di Economìa poìilica 
in questo Tstìlulo Tecnico provineial', 
e docentfi presso la nòstra U. Università, 
venne fissnnio ;ìììa cattfjdra di E con orni a 
poti fica e fU Statìstica e ti alla presidenza 
do' U, Istituto industrialo e profossip-
nuli e di mar ina mercautilG di aiessina. 

Se il passaggio dall*insegnamento pro
vinciale al yrnv{M*nativo, o la nuova de 
Biìiiszlone coli'incarico della Presidenza 
di uaMtìlUuto come queUo di Mf̂ ssìnn, 
ci riescono graliti quale giunto com-
pnso ai meriti distinti del nostro ca 
rissimo amico, ci spiaco però vederlo 
partire da Padova dove in parecchi anni 
di soggiorno si fece amare e stimare 
da quanti lo conoscono. " 

Ci resta però il conf>rto che anche 
lontano avrà dì noi la stessa memor 13 
colla quale può Star sicuro di essere 
TJcamb'ato. 
'. i l ̂ ì) vi mento elettorale. — Ci si 
assicura clie in uno degli f̂ tessi giorni 
avrà luogo la riunione di altro gruppo 
«eletto rale. 

Qiiesto risveglio è dì bufhissimo au
gurio: speriamr> che non sia un fuoco 
di paglia, ma che il movimento si vada 
sviluppando, e segua U criterio d«i par
titi, evitando una deplorevole dispersione 
di forze. ; 

Ca*o)aaca «^leitopAlo. — Lsf PrO' 
vincìa di ìieVuno dice : 

• : - 1 • " _ • " • ' • " " . j w - - " " • ' ' t 

Sappiamo e-3*ire prossima la pubbli 
caziono di un ioilirizzo dell'on. Man fri e 
3gÌi etettarì del Collegio di Pieve di \ 
Cadore, per render Toro conto della 
sua con lotta parlamentare nella p issata 
legisTotura, ' • ' 
.. — Legg'tamo neUVEcó delle Andu^irle, 
giornale di Biella : 

« Il b <nchetlo che gli elettori inton-
doiiò olTrìre ali* on. Quintino Sel̂ a, avrà 
luogo in Bi( glìo. Non è ancora mtì sta
bilito il giorno, ma si farà prob ibil-
jipfe In una domenica <lel condite 

netituica. — ieri cì è sitfgg'ta la 
lìomni di fli»dico del sigrnor Rodolfo 
Faccioli al Tribunale di Casale Iftonfer 
rato, doveva intendersi a^jgiiuito (|ÌH{ft-
ziario. ' , ' : -

Cttue r invenuto. —- Dal sitìf. Gio-
vfunn 0 irio al Ponte di S Mita M'ìria di 
Vimzo, pntrà essere ricuperato, dietro i 
eonuotiUi rtilaiivi, un cane da caccia 
raccoKo ieri per via. i 
' ' limieit» Iterili» Htain «Ivll®. 

§oìÌ ffiìin àel C ottobre 
N'h'icité. — M;!Sf!ht n. I Femmine n. I. 
Morti. — F'bì'isGiovanni fu Giovanni, 

d'anni 40, industriiinte, celibe. 
A'lf'gx<'{j !̂ . Bi"tt. fu C:ìn'/.i,ino, d'anni 

80. ìniitmtviAnt'̂ . C-ìlibfi. 
Ui • btuìibnu esposta di mesi 9. Tutti 

di Palo va. • 
Rufruza Crist')foro fu fir̂ élmo rranni 

S8, V! lieo, cvnivigrtio, di Cu'avxpve. 

tiosta esporrà il programma del ga
binetto dal punto di vista della po
litica estera. - .. 

itiis j • • ja" ' !W. • ' 
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Si Ila da Cosenĵ a 6; 
Il ministro Finali inaugurò lo scuo

le. Grande concorso : discorsi applau
diti. 

^ N i M w ^ H t a mmtmam 

Si ha da Roma Ci: 
Guttioroj!, ministro, dì Guatemala, 

intavolò oggi colla Santa Sede trat
tative per scioglierò lo questioni re
ligiose di Guatemala. . 

Anche Vltalìe si astiene come noi 
dal riprodurre ]a lettera del generale 
Garibaldi alla Gazzetta di Milano, e 
dice: . ^ 

« Noi ci liiiiìtiaìuo ad annuuJìiaro 
auosta lettera deplorando di vedere 
il nomo di Garibaldi coprire asser
zioni tanto contrario alla verità e 
proposi?;ioni cosi poco conformi ai veri 
interessi della naxiono. 

cura una maggioranza conservatrice, 
^upono eletti 800 conservatori e 600 re
pubblicani. Vi sono iOO ballottaggi. 

Alla Borsa ì fondi spagnuoli aumen-
tfirono in seguito alla voce corsa che 
\)on Carlos si trovi in i\n dì viltx. 

1/ambasciata Spagnuola nò il gavar 
no francese ricevettero ninna conferma 
d^m preteso attentato contro Don Carlos. 

maMi^ *<w 
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Tio stoftso [ îornalo sostione clift la 
Corte di Berlino non ha preso ancora 
una rìsoluzicno definitiva circa il yiag-
•io dolF Imperatore Guglielmo in I-
:a\ia. 

Ciò contrasta col tonoro di un di
spaccio da Boriino nXVOpinioney che 
ieri abbiamo rircrìto, secondo il quale 
il Viaggio sarebbe ormai definiliva-
mente abbandonato. 

TI telegrafo ci parlò di uno scambio 
di lettere cordiali ed amichevoli fra il 
Papa ed il maresciallo Mac-Mahon a pro
posito del richiamo delVOrénoque, Invece 
secondo ìì Monde le cose non sarebbero 
p'ìssaie in modo tanto pacinco. Pio IX 
avrebbe detto al signor di Corcelles. 

«H governo francese, signor amba 
sciatore non m\ consultò quando spedi 
V Orènoqm a Civitavecchia; non mi ha 
neppure consultato prima di deciders 
a ritirarlo; in conseguenza è perfetta 
mente padrone di (are ciò QX\^ VUOUÌ 

Solamente mi duole tale misura nel-
Pinteresse della Francia, in quello della 
"lia dgnità e del m̂ o onore. » 

mm^A^m n i i i W I * ^ 
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SPH:TTACOLI 
. TEITR» fìARinAx,»! — TJ! dram-

ÌSÌMMU i"'.nnnvi n ÌÌ Lendini Top ì̂resen'a : 
// gioUìiii're e UÌ, povera ckm 

con StmltiffìHo amko, segretario ed^ av 
niKiUi) difensore del diami'».' 

Sf'i'onia rHppr-sontazione; Una cena 
infernale — Ore 8. . 

l * * ^ B B V f | | H H 'm i r i la Mi'—TiT'^mi 

ULTIME NOTIZIE 
—r--

Com'era da prevedere i! Diritto è po
co soddisfatto àel discorso dell' onore 
voìe Minghetlì. 

Vi tro va però una cosa l)uona, una ; 
€d è molto pel piritlo, 

Esso dice : 
* Vi ha pero un punto di questo di

scorso che p')s.?iamo far nostro^ ed è 
la raccomondayJone j}|li elettori di man • 
dare deputati i qu^li abbiano idee pre
cise e potenza di attuarle. Speriamo che 
gli elettori t<*rranno conto di questa 
raccoinnndlezione, • 

' H :;*-H»..l*' ! • * * • • « 9 V « H H * | i « * * ) W I I * 

Giungono notizie dallo città del 
Î Ggno, clic il discorso prona nidiate 
îftl Presi.lento del Consiglio a Le-

» g o produsse dovunq îe una eccel-
ifiutc impressione. 

i confermato Io scambio di lettere 
fra il S. Padre e M 4̂c4î lhon circa VO-
rénoque 

La partenza di questo legno (falle 
acqua di Civitavecchia sembra ormai 
indubitata. 

Il Monilore di Bologna contiene i se-
guenti dispacci: 

BEULÌMO 6, ore 12. 36 a. (rìt.) 
Grandissima sensazione per l'prresto 

del conte Arnim. Egli fu arrestato nella 
glia terra di Nasseuheide presso Stetti 
no. f/arnsio e la perquisizione furono 
eseguite da tre ìmping iti di polizia, due 
del tribunale e due del ministero per 
gli ìiffari est!ri. 

Nei copia lettere del conte fu rinve
nuta e sequestrata una lettera diretta 
al proprio notino, anibedue^concernenti 
il medesimo soggetto. 

L̂  Vnzzeità df'lìà Croce dice cbe le 
lettere ricercate riguardano cose private 
di Arnim. 

Oggi a mezzogiorno al servo del 
conte ?u VI eia lo di prestare a\ medesi
mo i suoi servigi, cosa che fino ad ora 
era stata permessa. Fu pure perquisito 
il palnzzo Arnim a Berlino, La contessa 
Arnim accompagnò fino a B îrlino suo 
marito. 

L'on. Bonghi ha preso oergi, 8, pos 
sesso del suo pori a f gtip. Egli ha pyr 
fitta anticipare la con vocazione del Con
siglio supM'iore d'istruzione pubblica, 
pfir potergli esporre senza indugio le 
sue i 

li Consiglio superiore aveva un nu 
mero sufììciente de'suoi componenti, 
malgrado che soltanto iersera fosse stato 
loro trasmesso P invito dì riunione. 

L'on. ministro gli espose il suo prò-
grammiì, il qude si compendia nel far 
quanto si può por render più efTif̂ ace 
l'azione delle ;ìutorità preposte all'inse
gnamento, e per non dover ricorrere al 
Parlamento che ne'casi di sentito biso
gno. Le idee svolte diW'on. B înghì sono 
positive e pratiche. Egli creJe che le 
leggi vigenti valgano a provvedere alla 
disciplina degli studi ; che ove vi abbia 
difetto i regolamenti porgono modo di 
ripararvi: che non convenga pensare 
a grandi riforme, bensi a progressivi 
migUoramenti, pei quali non si ha a (AV 
ricors» al Parlamento che quando altri
menti non sì possa fare. 

Accennò pure alla utilità dì rafforzar 
P azione e Pautorità del Consìglio supe 
riore, ben determinando le sue attribu
zioni, e promise che non trascurerebbe 
di presiederne le riunioni. 

(Opinione) 
1 doputtiti del l'Alsazia 0 della Lo

rena hanno determinato di non pre-
sontarsi alla riapertura del Boiclistag. 

« : > < • * • : 
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lii confermato che nella prossima 
^̂ â gita a Tirano, V ou. Yisconti-Ye-

f̂c&ft̂ e r̂t̂ *ì̂ !Wl tìnrwMBKwmr^iii 

rr- r—^-a* * » ' " W ' 
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PAUIGI 0, ore 7. 38 p. 
Il risultato delle elezioni dei consigli 

generali tino ud ora couosciuio assi-

ns^0:^'r^.-:^j'.t^^?SimSÌ 

sig. Magne antico mlìiistro delle 
finanze francesi, fu eletto ad unanimità, 
meno i3 voli nel circondario di Villa-
franca (Dordogna). 

I ^ ^ M M * P « * ^ 

L'Imperatrice d'Austria lasciò Baden 
la sera del 4, e andò a, Stuttgard per 
fur visita alla famiglia reale di Wur-
temberg. 1 

ornere sera 
9 ottoi*ra 

.%• W • . 1 

CORRISPONDENZE ELETTQR&LI 
V^n r ^ r n 

Udine 4 ottobre, 
Menire voi udirete per primi la voce 

dì Legnago, che sarà terpa ,a molti di 
scorsi, anche noi abbiamo uualche no-
vita elettorale da darvi^ 

Il Martello di qui dice che il BaccM-
glìone porta una professione di fede a-
stensìonisla. Ora come avviene che s*ìm-
pnrti proprio nel Friuli la candidatura 
del Ti varo ni, che qui passa per redat 
tore del Bacxhiglionef (i) 

C'è stilo qualcosa del comico nel 
modo con cui venne presentata questa 
cai\d\di\i\iva 'd Sar̂  Daniele. U paivuno 
ne fu il nobiluomo Ciconi Beltranie, iì 
quale è deputato provinciale e direttore 
di parecchi istituti di benetìcenza. Égli 
passa per un progressista di prima forza; 
ma nessuno credeva che si spingesse 
al livello del Tivaroni. Gli stessi rossi 
di San Dmìele, se rossi sono, non vol
lero saperne. Ora sembra che portino 
i loro voti sopra il Sindaco di Udine 
conte Antonino di Pr impero avendo il. 
doU. Paoio ftiiUa perduto ogni proba
bilità di esstTe eletto. Egli aveva pro
posto il YerzegUtissi che rifiutò. 

Ad Udine poi, checche maneggi in 
contrario un tale a cui venne dato il 
nome di Professor Provìncia, sarà eletto 
il vostro prof. Bucchìa, il quale è in 
pivrUcoiftr f,wor© presso questa ciaatU-
nanzri, perchè si occupò sempre persp 
nalmenie degl'interessi del Friuli. II 
professor Provincia suddetto dice che 
non conta nulla quello ch'egli ha fatto 
e fa per dare ad Uiiine dell'acqua. Forse 
vorrebbe che le desse del vino? 

Taluno pretende che il detto prof. 
Provincia sì presenti anch'esso quale 
candidato a Cividale, dove ha poca pro
babilità di essere eletto T avv. Portìs 
Sindaco di queiìa città. Ma non io credo 
poiché vedo che sostiene invece il can-
dìd'ìto dei clericali, cioè il conte Castel
lani. Alcuni dicono che sarà portato 
colà il maggiore del Ĝ n̂io militare Di 
Lenna. Io non so dirvi da qual parte 
venga la proposta. Sarebbe però un 
Viuoft acqwiat̂ , Vaiato più clV egli aU a 
Uoma, 

A Tolmezzo sarà eletto indubitata
mente il comm Giacomelli. A Gemona 
è stata proposti! la candidatura del comm. 
Terzi già direttore del Demanio. Pre 
tendono cha il Fambrì dubitando di 
e.Tiseve eletto a Venma, dove gli op
pongono il Varò, voglia metl̂ r î in ^̂ on-

(1) l lettori si rìcordoramio delle spioga-
zioni cnip.'irsu iu proposito sul giornale il 

corronza col vostro Cavalletto. Sarebbe 
un far riuscire il Gnleazzi, che ha per 

I sé tutti gli avversarii del Governo, di 
qualiinque colore essi sieno. Se il Varò 
fosse eletto a Venezia naturalmente ia 
sd^rebba il Collegio di Paimawwova ai 
Collotta, che è anch'egli di origine Pa 
dovano, ma possidente in quel Distretto, 

li Gabelli pare che non abbia scrii 
I 

competitori a Pordenone; ma il Sandrt 
trova di fronte a sé l'ayv. Simoni del 
paese stesso. ISgli ha già avtJto un col
loquio coi Sindaci dei Distretto, ai quali 
ha dichiarato di ocecttare la candida 

• - • • - , ^ ' • - ' • • • • • • S . - • - ^ . . - • . - . . - . . - - r 

tura, E un carattere focoso, che in qual 
che maniera sì distinguerà certamente 
a MonleeiVorio se vi va. 

Mi è stato detto, che tra i concorrenti 
a San Daniele sia anche il ScismiiDoda, 
ad onta che sia sicuro di essere rieletto 
a domaceli io. , 

Dei Friulani che sono deputati fuori 
di Provincia, il Pecile sarà indubitata-
monte eletto ĝ  Portogruaro^ ma il Va-
lussi non credo si presenti nemmeno a 
Moniag^nana, dove hanno divisato di 
eleggere un loro compaesano il dottor 
CbinagUa. p) v- . -

Di altri candidati per i Collegi friu 
iani si parlu: ed anzi ci si minacciano 

[ parecchi nomi nuovi, di certuni che 
fanno dì tutto per mettersi in vista. 
Anche una candidatura fallita per cer 
tunì è una reclame, $i dice tanto male 
4ei depilavi al 1?3TÌamcni,o ; ma poi si 
ha r ambizione di esserio, Talora, se 
non P avete questa ambizione, i'barino 
i vostri amici por voi. Guardali davvi-
cìnd certi uomini è come se si guar
dassero colla lente che ingrossa,;, jna 
poi i confronti di Montecitorio riducono 
ad una grandezza molto minore certi 
uomini granii* Tel brVìe au second 
rang gui s'ecHpse au premier. Nyn sa
rebbe male anzi che un pochi di questi 
baì̂ flTizosì andassero a misurarsi là a 
Honia dove si trovenbbero piccini. 

(1) Nel Giornale di Udine ìrow ìiimo già 
una dichiarazione dniron. Pacifico Val rissi, 
già depiliamo ài Montagnanii. VMW tìico eli e 
scrisse già da parecchi giorni al .̂ iruUico di 
Montagnana avv. Carazzolo, ch'ogji non a-
veva nessuna intenzione* di ripiTscntarsi in 
quel CoUegio dove si dice che eleggeranno 
imo AD! paese, î  àoVu C îinngVia, clic nel 
J870, quando venne fatto invito al Vaiassi 
di accettare, non nveva ancora 1' età richie
sta per quest* ufiìcio -

• • • • • • i . i i i i i — j * • • . • • • • I » • • 
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Scrìvono da Berlino al ConstiMonnet 
_L 

che i deputati deiP Alsazia-Lorena noa 
assisteranno probabilmente all'apertura 
del Reichstag Gernaanico, annunziato pel 
18 ottobre. Avrebbero anzi preso la de
terminali onc d'astenersi ornai dal com
parire al Parlamento germanico. •' 

• ; r 
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' Madrid, B ottobre, * 
TI sig. di Chaudordy ebbe una con-

ferenx» con SagaaU. Il discorso del sig. 
Ljjyard produsse un effetto eccellente. 
L' ammir;*glio Topete prenderà il co
mando della squadra spngnuola nel Me
diterraneo. • . r 

La circolazione è ristabilita sulla stra
da di ferro da Saragozza a Madrid, co
me pure su quella di Marcia, •. ^ 

Si assicura che l'Imperatore del Mâ  
rocco ha proibito nel suo impero l'e-i 
sportazlone dei cereali per tre anni* ~ì 
= •- 1 . -•--•••- Alessandriat ^/^^ 

•^ r - :r 

Il Nilo continua a gonfiarsi. Il canale 
Ziigfizig è rotto, L'amministrazione rad
doppia gli sforzi. Grandi inquietudini 
Si teme un'inondazione. > * ' * 

- il popolo del cantone di Soletta ha 
rettificato con 8,33Q voti contro 5,896 
la decisione del gran Consiglio relativa 
alla soppressione del convento di Ma
ria steìn, e dei capitoli di Sant'Orsola, e 
(lì San Leotardo. . : 

Nel Giura si costituirono senza diffi
coltà 35 comunità cattoliche liberali. 

-"^•^r 
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Astratto dai giornali esteri 
U GomliUUiannd scrive'. *Tb\ersdÌ3S(ì 

a Viziile, che ì' Europa non vedn bbe 
che con diffidenza lo stabilimento di una 
monarchia in Francia, » 

La Gazzella della Germania del ISord, 
orgino speciale di Bismarck dà la re 
plica al sig. Thiers, ma in un modo as
sai inaspettato: « Certo, dice I giornale 
piussiano, il sig. Thiers rivendica c(m 
ragione la diffidenza dell'Europa in que
sti prngetti di restaurazione monarchica, 
soiinnlo resYa a sapere se un'* fnrmn di 
governo che non è monarchia merite
rebbe la stessa diltìdenKa. » Noi riman
diamo questa replica al sig. Thiers cbe 
se l'avrà per detto. Sostituiamo la pa 
rola * Prussia » a quella « d'Europa • e 
se ne comprenderà il significato. E la 
Francia, monarchica o repubblicana,elio 
impedisce al sig, Bismarck di dormire. 
Uinunziamo dunque, una volta per sem
pre, a far intervenire gli stranieri mille 
nostre questioni costituzionali ; diamoci 
il governo che conviene meglio ai tio-
slri costumi ed ai nostri interessi, af 
forz amolo ed appoggiamolo con fermez
za. Ecco che cosa ci procurerà la stima 
all'estero, ed il rispetto dei nostri ne
mici. 

in ogni moìio i p'àssi dei sig. Thiers 
sono respinti a Berlino. 

Il sig. Rodolfo Lindau, fratello mag-
giore del console di Germania a Bajona, 
fu nominato cpjisole generale dell' Im
pero Germanico a Parigi, È noto die 
queste funzioni erano esercitate fino alla 
guerra dd bar. Alfonso di RoihschìM, 
che le ab bau long dopo la guerra fd il 
pasto rinuise senza titolare. 

ULTIMI DISPACCI 
' ' {Agenzia Stefani) 

1 • 
H ' ^ , 

PATiìGl, 6. — I risultati sono quasi 
completi. Furono eletti circa 800 con
servatori, SOO repubblicani; 100 ballot
taggi. I conservatori guadagnarono unoi 
trentina di seggi. . i 

MONACO, 6. — L'atto di conversione 
delta Regina madre alla chiesa cattolica 
avrà luv̂ go il 18 corrente. 

BERLINO, 6. — Il tribunale decise 
di procedere nell'istruttoria formale con
tro Arnim, ma non prese decisione sulla 
domàOda della famìglia dello slesso: 
che \] Conio si ponga ih libertà dietro 

I cau'̂ iòne. 
COPENAGHEN, 0. -^ Assicurasi che 

Qiìinde rìiinistro danese a Berlino fu in* 
caricLdo di fare rimostranze pella espul
si òtié dî i sudditi danési dallo Schleswig. 

PARIGI, 6. — Vanìrain fu rieletto 
pfésidèhle del Consiglio niunicipale di 
P;irigj, 

POSEN, 6. — Il vescovo/am's^m'is^ 
fu coniVumfito a sei mesi di carcere a-
vèhdo ànimìriisTrató sènza autorizzazione 
il sacramento della Cresima. 

lW.i\LiNO, 6. — SM molivi dell'arre
sto dì Arnim la Gazzetta della Germaì 
nia del Nord, dà i seguenti particolari. 

UoenlfiohCt allorché arrivò a Parigi, 
trovò gH archìvi politici delPambasciatti 

L-. T I 

incompleti; mancavano documenti po
litici ìmpòrlantissitni. 

Dietro ripetuti reclami, Arnim fece 
tr̂ òvàré còl hiezzó di terza persona, un 
piccolo numero di documenti dichia
rando cbe nulla sapeva riguardo agli 
aliri che mancavano e sosienendo che 
certe altre carte erano proprietà pri
vata, ne ritenne la parte piti importante. 

Non avendo Armin, It̂ nuto cónto del
l'ihtimozione del ministro degli Esteri 
di restituire i documénti reclamati, fu 
necessario ricorrere al tribunali. 

-fecondo \a QazzQÌ(a di Spensf man-
. . . . . . . . 'r 

cherebbero quaranta documenti 
LONDRA. C. - In occasione dell'ele

zione dui MorewJthcr, conservatore a 
Norlhampton, avvennero risse violenti. 
Furono spedile delle truppe. 

SANTANDER, G. — Nessuna conferma 
deirattentato contro don Carlos ; i car-
listi attendono ih Biscàglìa l'arrivo di 
una nave Belga con armi e munizioni. 

^ Hb^QWa»w*'BUiBaHk*virf l i * * 1 r t t M I •Hill i « p i P « * v p w ^ H t f « a B « 

Sartolommeo M'>schin, (jerente respons 
r^— |l~ rjl" 

tarsi 
c3 
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^ *ìl̂ ;Ptt<l*i>% r̂t preNMo U* VI»lira 
un ampio stabile con palazzino nuovo ed 
eleganti!, in tre pici ni e con .soUcrrnrieo, con 
arinnsso casino granaj, stalla, rimessa, lo
cali da servìgio, ampio tellojo, cortile con 
pozzo, ed p^lQjbrtùto dì numerose e scelte 
viti, tì con accesso al fiume, Qncslo stabile 
che occupa una superfìcie di lOoOO melri 
qundrali^ recentemente e solidamente co-
**triitl0j f|U(V sor viro oUinmwonie fl (luahìiì-
que specie di stiibiìiniento industriale, rome 
anche mir collegi, e per uITkj tanto civili 
che militari- ,. 

Rfv(^|ger9i {ill'avyccato Jl. A. SALOM 
STM Vin S, Litoa N. 16B6 

HEDAGLU Kllk S0GI£TA BTsGIEfiZB DI PARIGI 
fltOBI p i ù 

CÀPEILI BIANCHI 
fj 

-J ' l ' I 

DiDlCQUEM ARE aìné, di ROllEN 
Per tingere ali* I s t a n t e In 

o^ni c o l o r e i capelli e ja 
barba senza pericolo per la p e l l e 
e senta alcdn odore. Questa tin
tura e Mnperlore a q u e l l e 
adoiieraf e l ino a l g^lorno 

Off Ari. 
Fabbrica a ftouen, piazza dell'116tel de 

yille, 47, - Deposito a Parigi, rue d'En-
ghien, 24, 

^ l*re«xo Tj Q# 
Ileposito centrale e vendita presso l'Agen-

eia di i l AIOIKIO^ via deirOspedale, iV Ŝ, 
Tpp îOj e dai principali parrucchieri e prò-
niiiiieri, - Spedizione in provincia contro 
Vàglia postale, - PADOVA presso il profu
miere Guerra a S, Carlo. - 2S401 
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ONVITT 
(rlIH.O X X X ) 

ELLER I' 
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Gol 2 No
vembre si ri
cominci a la 
preparazione 

h)er rIstituti 
Alili tari.. 

i 

K. OSSEEVATOEIO ASTRONOMICO 
Di P A D O V A 

8 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova oro U m. 47 s. 34,9 
Tempo med. di Roma ore lì m. tiO s. 1.9 

Osservazioni ìfeteorologicha 
eaegiiftf .iiraltezro di m. 17 dal suolo e di 

m, 30.7 dal livello medio del mure 
. « ^ ^ b M k r t ^ 

• Il • I 1 I I I " ^ " ^ 

O ot tobre 
• I III 11 • m^~* 

Baroni, a 0°—niìlL 
Termomét. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidi là ruìaùva . . 
Ipir. e for., del vento 
Stato dei cielo. 

V ^ T ^ ' ^ ' •<•• « 1-

Ore 
9 iuiu 

r--r^-
• É 

702,6 
ì 4' 8 

66 
INE 3 
riuv. 

TT. 

Ole 
3 p. 

Ore 
9p. 

7G2.1176207 
17 6, 13 1 
7.32 6 68 
49 : m 

qunsì: quasi 
nuv. ser. 

Dai mezzodì del 6 al mezzodì del 6 
Temperatura mjigsima = -P 18 4 

> minima = -f 10 ,5 

BULLETTINO COMMERCIA? E 
V«n*.»té*. Q."̂  Bendila it. 73 60 73.65. 

r^O fiychi &ÌÌ 22 (2. 
MfiBftsat» 6. - Rendila' it, 73 56. 
•'>r .1.0 /ranchi 22.12 22 13. 

Sete. Affari calmi : pochissime con 
trattuzioni. i,.i 

Iiloi>«, 5. " Sete* Affari correnti : prezzi 
fermi. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita Ualiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fr 911 cip 
Pi^stitò nazionole 
Obbi. regia tabacchi 
Bancĉ  ffiuizioìiaJe 
A'nÌQni.̂ meridipnali 
Olibli meridionali 
Banca ToHchria 
Bredito mobiliare 
Canea generale 

6 
71 20 

. 22 Ifi 
27 02 

H o SO 
61 70 

836 hq. 
1901 liq 
348 -
217 liq, 

11^8 liq. 
725 -
220 •^:. 

7 
71 30 
22 16 
27 6b 

n ò 60 
61 — 

835 liq. 
1920 liq. 
348 liq. 
212 iq 

1473!iq. 
732 -
220 -

Banca ita io gè r mai*.' 
fìpnditait. god. dall luglio ferma 73 67 

Rendita francese Èi\\0 
'• ' F i J ' ^ 

Banca, dì Francia 
., V/tLORi DIVERSI 

Fervovi4i Iqmb. vcr\ 
Obbligai, tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-K, 1866 
fcrroTi« l̂ om^n^ 
Obblipz. » 
Azioni I|egìa Tabacj?!:ii 
"imbio.sft ?Londi'ife 

imbio «ùUltalia 
CoDfolìdati inffltsi 
Banca FrsiQco-ltali9.nsì 

98 90 
61 87 

6 m 
'99 ìb 
62 10 

66 2) 
3880 -

i 1. 

327 
49i 25 
203 60 

184 m\ 

25 13 
9 3)4 

92 68 
47 „ 

66 25 
3912 -

526 
491 26 
203 50 
71 -

184'50 
7"V8:-
-25 16 
. 95i8 
92 68 
47 19 
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dei prezzi di vendita del pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 
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O M H H U 

COGiVOJJE e NOME 
1 

dell' Esercente 

(1 r^ 

O 
CONTRADA 

I 

ove esiste il Negozio 

i-' 4 1 / i r 

c 5? S 
«o ~ =^ I 

JQ ?- 03 i 

a> o (3 
e o QJ 

1 
2 
3 I 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
n 
12 
Ì3 
14 
15 
16 
17! 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 

S6 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

I, 

l)a Rè Gaetano , 
Ferracin Giacomo 
Zancan GiuBeppe . 
Provato Pietro. . 
Vasoin Marco... , 
Gasparinetti fratelU 
Bampazzo Girolamo 
Molini Domenico . 
Orian Antonio . . 
Matti lizzo Marco . 
Lorenzi Antonio . 
Recaldin Pietro . 
Magazzino Cooperativo 
Punficio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio . . 
Bruì) Marianna . . 
Sacchettp Andrea . 
BoHKZza Giacomo , 
Ceccato Bortolo . . 
Facco Giuseppe . . 
Zanetti Francesco * 
Zelarovich Sebastiano 
V.isoin Bortolo . . 
Zuramelld Gio. 3attis(2^ 
Andreaio Giocondo , 
Pisani Amalia ved. ravanello 
Cesarini Lui^l. . . 
Varagnolo Giovanni, 
Facco Giuseppe . « 

suddetto . . . 
Menepace Benedetto . 

•TI 

i 02ZO Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodelia 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Coda lunga' ,, 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P:etro u -: 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa So6a 
Spirito Santo 
S. ^gata 
Borgo Rogati 
Boccaie,rie 
Busìnello . . 
Beccherie Vecchie' 
S. Giovanni 
yia Rovina 
Ponte Aitine , 
TeiJtro S. Lucia 
Dibite 
Servi 
Corso Vittorio Em, 
Cappelli 
S. M. di Vanzo 
Beccherìe vecchie 
Belle Piarti 

N.3876 A 
1263 
3858 
324 B 

1466 
595 

4480 
3993 
3974 
lol9 
4628 
4G98 

, B8 
1112 
3209 
1763 
i093 
2235 

181 
4060 
943 
i844 
4364 
3311 
585 
171 
I7r)8 
2414 
42U 
2-106 
943 

- 684 

56 
60 
56 
58 
66 
56 
58 
54 
58 
60 
60 
56 

56 
56 
56 
60 
56 
60 
58 
62 
58 
58 
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46 
50 
48 
48 
50 
46 
48 
44 
46 
48 
52 
50 
48 
^8 
48 
4(ì 
50 
48 
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54 
58 
58 
58 
58 
56 

f8 

48 
44 
48 
48 
48 
44 
43 
^8 
48 
48 
46 
44 
48 
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VI 
Vili 

vili 
IX 
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omnibus 

riirelto 

oHitìbiis 
inlernaz. 

Partenze 
dà 

PADOVA 
'fì,lBl 

<0,3B 
12.44 
2,3i2 
3,1 a 
4J3 

9 'b 
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;'UfffaF/^;MjVA pbr VERONA 
tì> fi * Partmize '!' Arrivi 
5- '̂̂ aa '.' a. 

7,40 a. 
9,40 » 

U Ì 5 » 
2.35 p. 
3,60 

Ciò 

•io,if> 

9 

t 

1 

1 

Parto nztì 
da 

— * • - 1 . » ^ 1 

omn 
internaz, 

omn. 
Jir. 

[V^m/AA. per PADOVA . 
H f c ^ i j ^ ^ v i . 

omn. 
• 

misto 
_«^J^mn, 

6.15 
1,0,30 
1̂ *05 
2,35 
3,30 
4i,l30' 
5,50 
8 — 

" * - \i—k"-t;_. 

^ M J 

a.i 
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• - ^ 

• 
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> 

1 

.1 

• Ih I H l ^ , I l i , , i , ^ ^ _ 
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Arrivi 

PADOVA 

Gjfiia, 
7,20 

H 28 *< 
4,25 p, 
3 23 ; 
4;50 » 
6.60Ì. ' 
7,40!. 
9.20 

Vi 

' "i ^ f ^ - ^ ^ I I M I I i M i i p ^ i ^ H f W f " ^ < W'i # 

PÀ'DOVA 
"elWia. I|0mri. 

fi,internaz. 
Blj^ir. ; 11,3^; 
iV,^M{. i^\ 
V' 

Arrivi 

VERONA 

Vi. mi alo 
• • " • • ̂  Il n ^— I B^WVn « • r B F i P ^ F ' ^ ^ . ^ ~ ^ « ^ « I l • • • - - • ^ i - " V ^ H ^ W " ^ ^ ^ » ^ 
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4,05 
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VERONA per PADOVA 

fi 

Partenze 
, .da 

VERONA 
ì I T ^ MI • 1 ^*^ 

omn. 
' I-

I 
> 

tir. 
omn-

8:56 
11,50 
'l,30|p. 
6.48 

• ,1 interni.»*, 7,30 

W^^.'^W^mtti^^r^H^^^r^^m^^^ 

per BOLOtìNA 
J" ^ i ^ * > J" I ^"h W i ^ Il 1 1 Il n -1 

— i—T " - V — • — » i — • • ._,_, 

a. 

i^ 

Arrivi 
. a 

PADOVA 
h ^ * ^ ^ V ^ B ^ ^ ^ ^ ^ K 4 4 4 ^ ^ i ^ ^ k ^ ^ • n" ' 

' 1 • 

SJO 
12^4 
2,21 
^,07 
8.12 
9,01) 

a 
P-
t 

I 

È 

1 

_ J _ 

P î̂ tenze 

PAivdvA 
f ^ I • 4 * • * I I i l iHft | i j i i^ I i l 1,1 

onnn/ 
in f sto 
ti ir. 

r—^My^b^i^l.*^iB-r 

BOLOGNA per PADOVA 

omn. 
air. 

8.26 ̂ . 
12 40 p 
3,32 
6.02 
0,30 

ì 

Arrivi, 

Bdi'Sìì'riA 
~^~k^ 4:_^U4if_ 

I l I I 
I l ' I ' - f - ^ " • fc^ll^" h • 

1213 
iiiio a Rovigo -'̂  4'^ 

e,ii 
lOv̂ O 
12,16 

VENEZIA per UDINE 
LL 

p. 
ì 

1 
p 

f i i 

P 

Partenze 
. da 

B O L O G N A 
a* 

» 

p. 

< i* 1 1 ^ 1 . 

da'. 
c|a Kovigo 
(.mn. 
dir. 
limn. 

3,10 
5.f)0 
6. 
1,15 
3,40 

Arrivi 
t a 

P A D O V A 
. 1 • :'.' ^ ^ i ^ r i ^ b ^ H ^ ^ A ^ ^ k f .1 

^ M M — i M T l l l If I 

6,01 
7.65 

10,20 
4,02 
8,(ìS 

a. 

P-

partenze 
da 

V E N E Z l A 
omn. 5,40 
air* 9,55 

4,50 
omn. 9,55 

1 . 1 
i*".? ' • • M • • ' ~ ^ .-I 

a. 
I 

P' 
» 

Arrivi 
a 

D D J N E 

^ — • • * 

UDINE per VENEZIA 
7-^-^^^^: 

• T l l i I » I I I P H I - * -

J0.07 
2,25 
8.201 
2,32 

a. 
P. 

» 

a. 

Partenze 
'• d a 

U D I N E 

' —r ~i—n~i—n. ' r r rMiT i i r 11 

dir* 
omn. 

1,191 
5,55 

10,36 
4,05 

a, 
1 

IP-

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
"5,22 

10.14 
2,54 
8,26 

n.f 
1 ^ f 

P-

i l i I • I I II I M I . I I 

NB. Oltre la t.issa dì viaggio indif̂ ata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 5 por ogni biglietio ed il 3 0̂ 0 a favore dell'erario. 
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IMPOSSIBILE OGNI CONCOEliENZA. 
^ a l i a j . , •_ 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI ÌN FERRO 
Milano, Via Movie Napoleone, iV. 39 

di <i^SflBsép|icY«< l o l i t e 
Fabbricati noli'OrfanoIrofio MascliUè, Premiato e Privilpgiato 

J 

LETTI di ferro dìsp, per cìUa e canipagna con tikustico e iuulcrutìtiu isuaui» L, o3 
Simili più pcsiinti con duratura, elastico e materasso , , , * 70 

OTTOMANE a giorno con pagliariccio, elastico e materasso pieghe' 
\̂ ole, coperti in tela di liio damascata , . • * 

z • 

PANCHE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a , 

SEDiE per giardino tòrti da lire S a . . . . , 
I 

LETTI pieglievoli facili a trasportarsi con materasso 

80 

12 

10 

. 50 
i 18 

, 40 

Grande fabhi'ictiziono di pagi!ariccio elaslico in filo da L. 20 a . . 
Maleruzzì con guanciale di crine vegetai^ : : . , . • ; 
Grande assortinimLo di Toilcjte con lastra marmo e servizio da t. 40 alle 
Toilette per uomo con SITVÌZÌO, tavolino poitasalviolleM'.-M-v.'̂ ,̂ > , , „.i' . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a Giuseppe Volente, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
NB. Dirigersi alla GRAADK ESPOSlZlONE.e non dai rivenditori che rispàrmierete ilt)('.P*)jO 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. •' -''^ 
'Jiì^iSfBG^SSd^Si^ 

V igienica, in allibile, preservativa, Ui sola 
che guarisce senza aggiungervi nultn. 
Si trova nello principali farmacie del 
globo, ed <} l^arigi, presso riuventorep 
lioulevard Magenta, iS8, . 

Vedi la memoria sulla falsificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al flacone, 2-Ci6 
' Vf5:b^TjQag:ìja^jij!aJiffligBMafcT»^ 
- • ^ - i — 
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VENEZIA 
CONVITTO INTERNAZIONALE 

Anno X.X.V I i ' 

È aperta V iscrizione ni Convitto ed alle Scuole elementari, tecni-
chtì e co(!irvî 5('ciiiU. , •'-

É próvvtiduto nel raigìiqr modo all'insegnamento delie lingue 
Italiana, Frijncese, Tedesca ed Inglese. •., , ,...,,*: • . 

L'ultimo saggio dato dagli alunni di questo iIstil,uto,ha dimostrato 
che si possono mi parare a'la perfezione le lingue straniere, conser
vando anche la pureiza dell'idioma nativo. _ i.jrr'! 

Un tributo di meno da pogar:ii {gli stranieri. id oji t '^l ' 
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